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il Cittadino Cultura & Spettacoli
QUESTA SERA IL CONCERTO DI VIRGINIA LUQUE PER LODI AL SOLE

Talento e arte nelle dita:
appuntamento al Verri
con l’allieva di Segovia

Sopra Virginia Luque alla chitarra, a sinistra con Mario Gioia dell’Atelier

ne “Musiche dal mondo” di Lodi
al Sole. L’obiettivo del complesso,
formato da nove musicisti virtuo
si (Emiliano Bianchi, Gabriele
Roccato, Matteo Del Soldà, Ma
riella Sancito, Ivan Lo Giusto,
Bruno Saitta, Ivan Padovani, Al
berto Turra e Luca Butturini), è
quello di trascinare il pubblico
dal rombante folk dei Balcani. Le
note dell’ensemble profumano di
kebap e di gyros, di paella e di
escargot: da brani di nicchia quali
Mostarski ducani e Ussa sà spazia
no a sempreverdi come Kalash
nikov e Opa cupa. Il tutto innaffia
to rigorosamente da rakia, ouzo o
pivo.
Fisarmonica, chitarra, basso,
cimbali, viola, violino: nasce così
l’avventura dell’orchestra che dal
2008 inizia anche una intensa atti
vità live che la porta a partecipare
a numerosi Festival e a caplestare
palchi e piazze in tutta Italia.
Nell’aprile 2009 esce Babbutzi
Orkestar, il primo disco della for
mazione, e in settembre fa il suo
ingresso nel gruppo l’eclettico
chitarrista Alberto Turra, affian
cato dal folk mood di Luca Buttu
rini, due nuovi elementi che ren
dono i suoni folk ancora più tra
scinanti.
Chiuso il sipario sui Balcani il se
condo appuntamento con “musi
che dal mondo” si terrà invece il
28 agosto con la Big Orkestra del
Crams, il centro di ricerca arte,
musica e spettacolo.

F. R.

n Nemmeno le zanzare osano
sfiorare le corde della vecchia
Hermann Hauser del ‘33, estratta
dalla custodia per movimentare
gli scatti di un servizio fotografi
co en plain air: Virginia Luque è
l’unica a poterla toccare, l’unica
a possedere un talento all’altezza
di uno strumento tanto prezioso.
Quando poi comincia a suonare 
la trascrizione di un quartetto di
Astor Piazzola  nessuna chitar
ra, per quanto pregiata, sembra
essere degna delle sue dita. Il pic
colo saggio offerto a beneficio
della stampa nel giardino del
bed&breakfast che la ospita in
questi giorni, è solo la gradita
anteprima del concerto che que
sta prestigiosa musicista di livel
lo internazionale, ultima allieva
del grande Andres Segovia, offri
rà gratuitamente al pubblico lo
digiano.
Alle ore 21 di questa sera, Virgi
nia Luque salirà sul palco allesti
to nel chiostro del liceo Verri (in
aula magna in caso di maltem
po), graditissima ospite della se
rata organizzata per il cartellone
di “Lodi al Sole” dall’Atelier chi
tarristico laudense, in collabora
zione con la Fondazione Banca
popolare di Lodi. Il programma
di sala è stato messo a punto con
grande cura dalla protagonista
della serata: «La selezione dei
brani ha un’importanza fonda
mentale per catturare l’attenzio

ne degli spettatori, l’obiettivo è
offrire loro un percorso musicale
che si sviluppi con coerenza dal
primo all’ultimo pezzo». Si parti
rà allora con una Gran Jota di
Tarrega («Fra i compositori del
mio repertorio, il più amato dal
pubblico») e si proseguirà con
l’Allemande della cello suite no.3
di Bach, autore anche della mera

vigliosa Ciaccona in re minore
per violino solo, trascritta per
chitarra proprio da Segovia. Per
sei anni interi il padre della chi
tarra moderna si offrì di imparti
re lezioni all’allora giovanissima
Virginia, e senza chiedere nulla
in cambio, appagato dall’oppor
tunità di allevare alla sua scuola
un talento così luminoso; conti

nuò a farlo fino a quando ebbe 94
anni e solo la morte, arrivata nel
1987, finì per allontanare l’allieva
dal maestro. In sei anni però,
molto era già stato appreso: «Il
regalo più grande che Segovia mi
ha fatto è stato insegnarmi l’im
portanza del suono e della sua
espressione; la tecnica è fonda
mentale, ma da sola non comuni
ca niente: una buona esecuzione
non può prescindere dal senti
mento, suonare per me è suonare
con trasporto».
Un approccio allo strumento che
Virginia Luque mette in pratica
anche durante le lezioni in con
servatorio: «L’insegnamento è
una parte rilevante della mia at
tività, mi piace molto: grazie ai
miei studenti anch’io posso con
tinuare a studiare e imparare

nuove cose tutti i giorni». L’umi
le curiosità dimostrata da queste
parole è una garanzia in più dello
straordinaria bravura di questa
interprete, salita all’Olimpo del
la chitarra internazionale per
puro merito, non certo per abili
tà autopromozionali. Forse, se
invece di trasferirsi nella cosmo
polita New York, fosse rimasta
nella Spagna natia, Virginia sa
rebbe diventata facilmente
un’icona nazionale. Invece, gra
zie a un acceso interesse per la
musica degli altri Paesi (anche
quella italiana, vedi gli ottocen
teschi Carulli, Regondi e Giulia
ni), Virginia un’icona lo è diven
tata lo stesso. Ma non della chi
tarra spagnola: della chitarra
mondiale.

Silvia Canevara

Tra San Fiorano e Fombio,
coppia di “paesi in musica”

Sopra il tenore Alejandro Escobar,
a fianco il soprano Silvia Felisetti
e a sinistra Milo Martani al piano

n La Bassa sempre al centro di
“Paesi in musica”: lirica e sugge
stioni teatrali pronte a fare tappa
a San Fiorano e Fombio. Nono ap
puntamento di questo festival iti
nerante che di volta in volta non
smette di mietere successo, Il
biondo vin che spuma è il galà liri
co in tema di vino e champagne
che questa sera accenderà i riflet
tori sulla bella corte del Navazzo
ne a San Fiorano (ore 21.15): pro
mosso dall’assessorato comunale
alla cultura assieme agli Amici
della Lirica di Piacenza, lo spetta
colo musicale che attende è tutto
un inno alle più celebri libagioni
traslate in musica. L’onore di ren
dere spumeggiante l’evento è in
capo a un cast artistico di garan
zia: il soprano Elena D’Angelo, il
tenore Alejandro Escobar, il bari
tono Gabriele Nani, il basso An
drea Patucelli, accompagnati al
pianoforte dal maestro Milo Mar
tani. Il tutto, per uno spettacolo
che vanta la regia di Alessandro
Bertolotti e pure l’accompagna
mento delle coreografie di Barba
ra Costanza Chiapponi, eseguite
dai ballerini Alessia Arielli, Cin
zia Matera, Elena Prost, Angela
Tripodi e Salvatore Loritto del

corpo di ballo “Accademia”. In
scaletta, alcune tra le arie liriche
più belle, tutte a tema di mescite e
brindisi che, da Rossini a Doniz
zetti, da Verdi a Strauss, da
Tchaikovsky a Bizet, termineran
no con la celeberrima Libiamo nei
lieti calici de La Traviata verdia
na. Ha già superato le cento repli

che, invece, lo spettacolo “Invito
all’opera con delitto”, vera e pro
pria pièce teatrale dove le più bel
le arie e i più famosi duetti della
lirica sono intrecciati da un intri
gante ed esilarante copione. L’ap
puntamento in questo caso è per
domani sera (ore 21.15) a Fombio,
presso il giardino del castello Dou

glas Scotti. La trama dello spetta
colo già intriga, incentrata sulle
vicende di uno squattrinato im
presario senza scrupoli che ha in
gaggiato per il suo nuovo spettaco
lo una famosa e isterica cantante
russa, con cameriera al seguito.
La diva è detestata da tutti gli altri
artisti della compagnia che faran

no di tutto per liberarsene. Il cast
vocale comprende due soprano
(Silvia Felisetti e Silvia Spruzzo
la), un tenore (Claudio Corradi),
un baritono (Fulvio Massa) e un
basso (Antonio Marani), ancora
una volta accompagnati al piano
forte dal maestro Milo Martani. In
programma arie celebri quali So
anch’io la virtù magica, E lucean
le stelle..., Tu che di gel sei cinta, fa
mosi duetti come Là ci darem la
mano o Parigi, o cara.

Luisa Luccini

Utente
Evidenziato


